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SVILUPPO DELLA MONTAGNA

Vincoli Natura 2000, Liris:
avviate interlocuzioni con

il Governo
Il consigliere Faccia torna a chiedere tavolo nazionale con Meloni e Marsilio

Ritorno alla
normalità: un
anticipo da Sanremo
Luigi Di Fonzo
Non solo negli States con le dichiarazioni
di Trump, ma anche in Italia sembra
tornata la normalità come valore.
Abbiamo assistito infatti all’elogio della
conformità. Nascondiamo i transgender
e riscopriamo i cisgender, cioè quelli che
hanno una identità di genere conforme al
sesso biologico dichiarato nei
documenti. «Ci saranno solo uomini e
donne», aveva tuonato Trump. In Italia
Sanremo è sempre un utile termometro
degli umori di�usi, una specie di minimo
comune denominatore tra la stragrande
maggioranza degli spettatori italiani. Era
il 2019 quando vinceva Mahmood, fluido
negli amori, nell’identità, nel look. Lui
che parlava di soldi, di padri distanti, di
rabbie nuove, di chi è italiano ma non
viene considerato così. Nella 75a edizione
di Sanremo, Mahmood è invece il
bell’uomo che, accanto a Carlo Conti,
veste i panni istituzionali del co-
presentatore. Per non parlare di Fedez, e
di quando si presentava sul palco
dell’Ariston con le unghie smaltate.
Certo, era testimonial dell’azienda che
produceva quegli smalti unisex, ma
all’epoca cercava di posizionarsi là dove
tutte le aziende volevano stare.
Mostrando fieramente quei tatuaggi che,
ora, tenta di celare in impeccabili abiti
“da uomo”. Il rapper oggi ripiega sulla
narrazione personale, egoriferita, zero
politica, zero inclusione. Ormai è uno dei
riferimenti di quell’intrattenimento da
podcast che racconta una mascolinità
aggressiva che si ribella all’evirazione del
politicamente corretto. E poi c’è Tony
E�e, uno che qualche anno fa non lo
avrebbero ammesso neanche nel
retropalco di Sanremo per i testi sessisti
delle sue canzoni, e che ora si presenta al
festival con una canzone criticata perché
troppo melensa, ma nella quale rivendica
lo stereotipo dell’uomo italico, con i
valori giusti al posto giusto: la mamma, il
calcio, la moglie, la gelosia. E così,
mentre Sanremo ci o�re la misura di
quanto si sia spostata la cultura
popolare, le più grandi aziende del
mondo cancellano le politiche di
inclusività che negli ultimi anni hanno
messo al centro della loro
comunicazione, con investimenti per
miliardi di dollari o euro. Chissà se sarà
anche la prossima edizione di Sanremo
ad anticiparci la cancellazione degli
obiettivi di sostenibilità dell’Agenda
2030, o di altre politiche sgradite ad Elon
Trump.
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Dopo la notizia dell'entrata nel vivo
dell'iter per la progettazione e la
realizzazione della nuova seggiovia di
Monte Piselli, nanziata con 12 milioni di
euro di fondi PNRR, il consigliere
comunale dell'Aquila delegato alla
Montagna, Luigi Faccia, è tornato a
chiedere un tavolo nazionale con la
presidente del Consiglio, Giorgia Meloni,
e il presidente di Regione, Marco

Marsilio, insieme ai sindaci dei territori
interessati, per arontare il tema dei
vincoli ambientali in quota. Infatti, Monte
Piselli, come Campo Imperatore, rientra
in un'area in cui è previsto il massimo
grado di protezione ambientale. Le
stringenti direttive Natura 2000, infatti,
stanno imponendo notevoli di�coltà
anche nella realizzazione...

Serie D: L’Aquila crea ma non riesce a
finalizzare. Con il Roma City finisce 0-0

Un momento della partita al Gran Sasso-Acconcia (segue a pagina 5)
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Povertà educativa: il Comune di Teramo
aderisce a un bando per contrastarla
La giunta ha deliberato l'adesione del
Comune di Teramo all’avviso pubblico
che si pone l’obiettivo di contrastare la
povertà educativa minorile attraverso il
potenziamento dei servizi socio-educativi
e, nello specifico, attraverso il
finanziamento dei servizi di supporto alla
genitorialità nella fascia 0-6 anni e di
quelli di contrasto alla dispersione
scolastica, al disagio e alla devianza nella
fascia 5-10 e 11-17 anni. «La povertà
educativa minorile e il disagio giovanile
rappresentano le due principali
emergenze del nostro tempo - sottolinea

l'Assessore con delega al Sociale, Stefania
Di Padova - e per questo la nostra
Amministrazione, in questi anni, ha
investito molto sul potenziamento dei
servizi dedicati alla prima infanzia e ai
minori. Investimenti che interessano
trasversalmente diversi settori, dal
sociale alla pubblica amministrazione, e
che intendiamo continuare a portare
avanti nella consapevolezza che i nostri
ragazzi rappresentano il futuro del nostro
Paese. Per questo abbiamo aderito
convintamente all’avviso pubblicato...

POLITICA
L'Aquila: Daniela
Ianni è la nuova
coordinatrice di
Fratelli d'Italia
Marco Giancarli

Daniela Ianni è la nuova
coordinatrice aquilana di Fratelli
d'Italia. Ianni è stata eletta con
mozione unitaria nel corso del
primo incontro, svoltosi
all'auditorium Ance dell'Aquila, che
apre la stagione congressuale dei
circoli comunali della provincia
dell'Aquila. A presiedere l'incontro,
il senatore Guerino Testa. Tra i
presenti, il senatore e coordinatore
regionale Etelwardo Sigismondi, il
senatore e vice coordinatore
regionale Guido Liris, ed altri
rappresentanti regionali e cittadini
del partito di Giorgia Meloni.
L'intento, come ha detto il
coordinatore provinciale di FdI
Claudio Gregori, è quello di
incrementare la presenza del
partito sui territori, ascoltare le
esigenze dei cittadini e
incrementare una partecipazione
che sia sempre più attiva, al ne di
arontare insieme, con
determinazione, le sde future.
«Accolgo questa elezione con
davvero tanta emozione perché, no
ad oggi, non ho mai ricoperto
incarichi elettivi, anche per mia
volontà, ma vivo questo mondo da
circa 30 anni, quindi conosco
molto bene...
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TERAMO
A Montorio è scontro
tra minoranza e
sindaco a causa di un
melograno
Serena Suriani

«Ci sono delle regole che devono
essere rispettate da tutti. Il
regolamento stabilisce che
qualsiasi intervento su tali aree,
inclusa la piantumazione di alberi,
deve essere preventivamente
autorizzato dall’Area Tecnica e
Ricostruzione comunale
competente per materia». È quanto
aerma il sindaco di Montorio,
Fabio Altitonante, bloccando
l’iniziativa di alcuni consiglieri
comunali di piantare un
melograno come segnale di
attenzione e rispetto verso il
patrimonio naturale del paese,
messo a dura prova dai continui
interventi di abbattimento di alberi
da parte dell’amministrazione
comunale. L’iniziativa si sarebbe
tenuta in un’area centrale di
Montorio, dove per l’appunto
esisteva un melograno che è stato...
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